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Il seguente modulo è stato progettato tenendo conto di quanto riportato nella seguente documentazione

· piano dell’offerta formativa (POF)  dell’istituto ITIS “Max Planck”

· programmazione 2009/2010 del Dipartimento di Matematica 

     (vedi finalità,  contenuti irrinunciabili, obiettivi minimi, descrittori dei voti)

· di quanto riportato nel progetto “La didattica laboratoriale e il processo di apprendimento per competenze”

e tenendo conto

· delle delibere e di tutte le informazioni acquisite nei vari Collegi Docenti che si sono tenuti sino ad ora in merito alla programmazione per competenze (vedi il nuovo obbligo scolastico e la priorità del biennio)

· dello scopo  di migliorare l’acquisizione delle due competenze trasversali imparare ad imparare  e  comunicare per interagire

· di parte delle finalità, degli obiettivi e dei contenuti del programma di fisica

· delle informazioni riguardanti il profitto, il comportamento, le potenzialità e le abilità degli alunni che la scrivente ha accumulato

       l’anno scorso, essendo insegnante di questa classe anche in quel periodo

· dei vincoli temporali

· del  tempo di utilizzo del laboratorio (due ore alla settimana)

· dell’hardware e il  software a disposizione

MODULO SPERIMENTALE : “Modelli e problemi lineari”

Unità
Prerequisiti
Conoscenze

disciplinari
Competenze

disciplinari
Metodi e mezzi

didattici
Tempi  (ore)
Verifiche
Lavoro domestico
Periodo previsto

Unità 1:  SISTEMI   DI PRIMO GRADO
Equazioni di 1° grado


· Generalità sui sistemi di equazioni

· Metodi di risoluzione di un sistema (sostituzione, confronto, riduzione, Cramer)

· Sistemi determinati, impossibili, indeterminati 


· Saper classificare un sistema secondo vari criteri

· Saper  risolvere un sistema di primo grado numerico intero con due  incognite con i quatto metodi.

· Saper classificare un sistema numerico (posto in forma normale) in base al numero delle sue soluzioni, ma senza risolverlo

· Saper risolvere un sistema lineare intero a tre equazioni
METODI (*)

MEZZI (**)


tre settimane

(15 ore)
· una verifica scritta per l’accertamento delle conoscenze e competenze disciplinari dell’unità 

· brevi relazioni orali sulle attività e/o sui contenuti trattati durante le ore curricolari

· schede di lavoro


(nove ore)

· Riordino/ rielaborazione e sistematizzazione delle conoscenze acquisite in classe

· Risoluzione di esercizi proposti dal docente

· Relazioni scritte su quanto svolto in classe


Le ultime tre settimane di ottobre 2009

Unità 2:  MODELLI E PROBLEMI  DI PRIMO GRADO
Sistemi di primo grado
· Problemi: approccio risolutivo impostando e risolvendo equazioni o sistemi di equazioni di primo grado
· Saper individuare le incognite del problema e i suoi dati significativi

· Saper impostare l’equazione o il sistema di equazioni risolvente

· Saper risolvere l’equazione o il sistema risolvente

· Saper fornire la risposta pertinente al problema
Idem come sopra
due settimane

(10 ore)
Idem come sopra
(sei ore)

· Revisione e studio dei problemi svolti in classe

· Risoluzione di nuovi problemi proposti dal docente
Le  prime due settimane di novembre 2009

Unità
Prerequisiti
Conoscenze

disciplinari
Competenze

disciplinari
Metodi e mezzi

didattici
Tempi  (ore)
Verifiche
Lavoro domestico
Periodo previsto

Unità 3:  PIANO CARTESIANO 

E RETTE
Sistemi di primo grado
· Cenni ai sistemi di riferimento

· Il piano cartesiano  e  il metodo delle coordinate cartesiane

· Lunghezza  e  coordinate del punto medio di un segmento nel piano cartesiano

· Equazione di una retta: forma esplicita e implicita

· Significato geometrico di m e di q

· Le condizioni di parallelismo e perpendicolarità fra rette 

· Significato geometrico di un sistema di primo grado (rette incidenti, parallele distinte, coincidenti)

· Semplici problemi di fisica 1 


· Saper individuare le coordinate di un punto nel piano cartesiano e viceversa

· Saper calcolare la lunghezza di un segmento e le coordinate del suo punto medio

· Saper riconoscere  l’equazione di una retta ed  individuarne m e q

· Saper disegnare una retta nota la sua equazione e viceversa

· Saper riconoscere le condizioni di parallelismo e di perpendicolarità fra rette e saperle applicare in semplici casi

· Saper individuare l’equazione di una retta noti due suoi punti, oppure noti il suo coefficiente angolare e le coordinate di un suo punto

· Saper interpretare graficamente un sistema lineare a due incognite

· Saper disegnare una retta con  il computer 

· Saper rappresentare graficamente dei dati anche con l’uso consapevole di strumenti informatici

· Saper modellare, interpretare e risolvere graficamente e analiticamente (utilizzando le rette) semplici problemi


Idem come sopra
quattro settimane

(20 ore)
· una verifica scritta per l’accertamento delle competenze dell’unità 

· brevi relazioni orali sulle attività e/o sui contenuti trattati durante le ore curricolari

· schede di lavoro

· eventuale verifica sulla progettazione ed esposizione di relazioni tramite Power-point


(12 ore)

· Riordino/ rielaborazione e sistematizzazione delle conoscenze acquisite in classe

· Relazioni scritte su quanto svolto in classe

· Risoluzione di esercizi proposti dal docente

· Revisione e studio dei problemi svolti in classe

· Risoluzione di nuovi problemi proposti dal docente


Da metà novembre a metà dicembre

(*) METODI DIDATTICI
(**) MEZZI

· Lezione frontale

· Lezione partecipata

· Didattica laboratoriale 

· Assegnazione agli studenti di vari ruoli e a rotazione

· Registrazione di filmati e loro utilizzo
· Schede di lavoro/ materiali elaborati dall’insegnante

· Laboratorio di informatica (software TURBO PASCAL, EXCEL, CABRI’, POWER POINT, INTERNET)

· Libro di testo (“Nuova Algebra”- Vol.2- autori M.RE FRASCHINI, G. GRAZZI- ed. ATLAS)

· Cancelleria varia

· Videocamera



CRONOGRAMMA DI MASSIMA delle attività prevista per l’attuazione del Modulo Sperimentale

1) Verifica dei prerequisiti disciplinari  (equazioni di primo grado)

2) Eventuale attività di recupero sui prerequisiti (non necessariamente durante le ore curriculari)

3) Ripasso in laboratorio degli elementi basilari della programmazione in linguaggio Pascal (variabili, le istruzioni di I/O. di assegnazione e di selezione)

4) Ripasso in laboratorio dell’uso del foglio di calcolo Excel (inserimento/cancellazione dati, le formule, il trascinamento, elementi di formattazione)

5) Acquisizione delle conoscenze e delle competenze dell’Unità 1:  SISTEMI   DI PRIMO GRADO

6) Verifica scritta per l’accertamento delle conoscenze e delle competenze della suddetta unità

7) Eventuale attività di recupero (non necessariamente durante le ore curriculari)

8) Acquisizione delle conoscenze e delle competenze dell’Unità 2:  MODELLI E PROBLEMI DI PRIMO GRADO

9) Ripasso in laboratorio degli strumenti messi a disposizione del programma CABRI

10) Verifica scritta per l’accertamento delle conoscenze e delle competenze della suddetta unità

11) Acquisizione delle conoscenze e delle competenze dell’Unità 3: PIANO CARTESIANO E RETTE

12) Verifica scritta per l’accertamento delle conoscenze e delle competenze della suddetta unità

13) Eventuale lavoro di sintesi elaborato dagli studenti e presentato con il POWER POINT in merito agli aspetti metodologici e/o ai contenuti disciplinari trattati nel Modulo Sperimentale (esempio: elaborazione dei risultati delle verifiche, indagini sull’efficacia del metodo didattico, valutazioni, schema  sintetico sugli argomenti di matematica affrontati, difficoltà incontrate nel loro studio,…). Per alcuni studenti in difficoltà, questa attività potrà essere sostituita con attività finalizzata al recupero delle conoscenze/competenze disciplinari del modulo.

MODALITA’ DEL POTENZIAMENTO DELLE ABILITA’ TRASVERSALI

Le competenze trasversali IMPARARE AD IMPARARE (A)  e COMUNICARE PER INTERAGIRE (B) saranno sviluppate essenzialmente applicando attentamente specifiche metodologie didattiche poste in essere per far acquisire agli alunni le conoscenze e le competenze strettamente disciplinari (proprie della matematica).

Esempio 1:  Alcuni argomenti riguardanti semplici conoscenze disciplinari non saranno spiegati dall’insegnante tramite lezione frontale (se non per sommi capi), ma organizzando il lavoro degli alunni nel  seguente modo:

1) formazione dei gruppi

2) ogni gruppo deve studiare alcune pagine (una o due) del libro di testo cercando di rispondere ai quesiti/problemi che l’insegnante ha preventivamente scritto in una apposita scheda di lavoro

3) L’insegnante avrà cura di nominare un coordinatore del gruppo e un segretario che si occuperà di scrivere sulla scheda quanto l’insegnante ha richiesto e un relatore il cui compito è quello di informare oralmente il resto della classe di quanto è stato prodotto dal gruppo

4) Ritiro delle schede e rapida valutazione da parte dell’insegnante del  lavoro svolto

5) Esposizione da parte di uno o più  oratori del lavoro svolto dal gruppo di appartenenza

In questo esempio,  il punto 2) serve per potenziare le competenze A e B, mentre il punto 5) per potenziare la competenza B

La valutazione delle schede di lavoro da parte dell’insegnante serve anche per stimolare gli alunni ad impegnarsi nell’attività.

Esempio 2:  La risoluzione dei problemi tipici dell’Unità 2 avverrà inizialmente tramite lezione frontale in cui l’insegnante ne risolverà alcuni spiegando lentamente i vari passaggi e evidenziando il percorso logico/formale da seguire. Successivamente organizza l’attività degli alunni nel  modo indicato nell’esempio 1.

Anche in questo esempio,  il punto 2) serve per potenziare le competenze A e B, mentre il punto 5) per potenziare la competenza B

Esempio 3:  All’inizio della lezione l’insegnante chiede all’alunno di esporre all’intera classe  una relazione sintetica (elaborata in ambito domestico) riguardante la lezione precedente, con conseguente valutazione.

In questo esempio l’alunno, nello stendere la relazione,  acquisisce maggior consapevolezza del percorso didattico e focalizza quanto appreso durante la lezione (competenza A). La successiva esposizione della relazione  mira al perseguimento della finalità B. La relazione sintetica può intendersi anche come semplice completamento di un questionario prestampato  standard per ogni lezione (scheda di sintesi ) composto da quesiti a risposta multipla e/o a risposta singola che risulta più comodo per indagini e monitoraggi su vari aspetti sia disciplinari che metodologici. 

Esempio 4: L’insegnante, in laboratorio, dopo una breve lezione frontale, assegna una attività/esercitazione che dovrà essere realizzata con strumenti informatici tramite lavoro individuale. L’attività deve essere progettata in modo di stimolare la ricerca e la sperimentazione delle conoscenze (ad esempio, dopo aver implementato il metodo di Cramer con un programma in linguaggio Pascal, testarlo con particolari dati di ingresso (i sei coefficienti del sistema lineare) e analizzare l’output…). Successivamente l’insegnante chiederà a qualche studente di presentare il risultato del suo lavoro (tramite breve relazione orale e/o scritta).

In questo esempio si cerca di perseguire la competenza A e successivamente la competenza B

DESCRIZIONE ORIENTATIVA METODI DIDATTICI

Metodi didattici
Descrizione /caratteristiche



LEZIONE FRONTALE 
Gli alunni sono seduti ordinatamente (in silenzio) e ascoltano l’insegnante, prendendo eventualmente appunti nel loro quaderno. Gli alunni non comunicano fra di loro. Di norma non è previsto che gli alunni comunichino verbalmente con l’insegnante, ma ciò può comunque avvenire solo se l’insegnante lo consente o per esplicita volontà dell’insegnante (chiama dal posto l’alunno) oppure previa richiesta tramite alzata di mano dello studente

· Verticalità della comunicazione (comunicazione asimmetrica  da un emittente a più destinatari)

Passività dei destinatari

· Eccessiva dipendenza della lezione dalle competenze e capacità comunicativa e didattica dell’insegnante

· Difficoltà nel differenziare il contributo didattico, forte uniformità della comunicazione didattica

· Tendenza a privilegiare la comunicazione verbale rispetto ad altri codici comunicativi

· Peso eccessivo del “gruppo classe” rispetto ad altre possibili aggregazioni.



LEZIONE PARTECIPATA 
La lezione partecipata implica un costante coinvolgimento e l' animazione stessa dei partecipanti attraverso esercitazioni applicative, lavori di gruppo, attività pratiche e l' interazione costante con l' aula. La motivazione all’apprendimento dello studente è più estrinseca ( è l’insegnante che lo sprona) che intrinseca

ATTIVITA’ DI GRUPPO
E’ una modalità  di LEZIONE PARTECIPATA. Gli studenti sono ripartiti in gruppi. Il lavoro nell’ambito del gruppo è collettivo e finalizzato al raggiungimento di un fine comune. 

COOPERATIVE LEARNING
Differenze fra lavoro/attività di gruppo e cooperative learning:

· i gruppi sono piccoli

· Interdipendenza positiva

· Responsabilità individuale (maturazione di una motivazione intrinseca all’apprendimento)

· Interazione faccia a faccia

· Uso appropriato delle abilità nella collaborazione

· Valutazione del lavoro svolto

DIDATTICA LABORATORIALE 
Si pone come obiettivo lo sviluppo di un apprendimento di tipo costruttivistico, ottenuto tramite il fare, il costruire.  Non c’è la trasmissione dei saperi dal docente all’alunno, ma è l’alunno stesso il costruttore della propria conoscenza e di nuove competenze. L’ambiente ideale è il laboratorio

Il laboratorio può essere inteso come:

LABORATORIO COME SPAZIO ATTREZZATO:

ambiente dotato di materiali, strumenti, finalizzato all’insegnamento di una certa disciplina  (scienze, musica, informatica, attività artistico espressive, fotografia, attività motorie, matematica, ecc….) ;

LABORATORIO COME STRATEGIA DIDATTICA:

si intende una modalità di conduzione delle attività didattiche nella quale gli alunni sono impegnati a operare, ricercare, lavorare su materiali, produrre;

LABORATORIO COME MODULO:

percorso delimitato nel tempo e finalizzato al perseguimento di determinati obiettivi (laboratorio teatrale, del fumetto, di ecologia).

Caratteristiche:

· partecipazione attiva dello studente

· coinvolgimento attraverso il problem solvine

· sviluppo di competenze trasversali

· presenza di obiettivi life skills (O.M.S.)

· generalmente piccoli gruppi di lavoro che richiedono e stimolano l’autonomia personale

· apertura all’imprevisto, alla variabilità, al pensiero divergente

· uso del corpo come strumento cognitivo 

· ruolo dell’insegnante come coordinatore, facilitatore.



ASSEGNAZIONE DI RUOLI
Trova la sua naturale applicabilità nel lavoro/attività di gruppo. E’ una strategia che mira a sviluppare principalmente competenze trasversali del tipo COMUNICARE PER INTERAGIRE  e IMPARARE A IMPARARE, tramite l’assunzione di ruoli diversificati all’interno del gruppo (esempio: il verbalizzatore, il coordinatore, il segretario (quello che scrive ciò che il gruppo ha prodotto), il valutatore, il relatore...)

E’ evidente la componente attiva dello studente.

1	 Vedi modulo “IL CALORE” nella programmazione individuale del docente di fisica





